
Banca Valsabbina lancia il
programma Smart Mini-
bond con un plafond di 50
milioni per la «finanza com-
plementare» delle pmi. L'i-
niziativa, con il supporto
della controllata Integrae
Sim, intende «agevolare
l’impiego di strumenti di fi-

nanza alternativa, da affian-
care al tradizionale canale
bancario, da parte di impre-
se con fatturato di almeno 5
milioni, al fine di reperire le
risorse necessarie per soste-
nere i propri piani di svilup-
po e programmi di investi-
mento». In particolare, spie-
ga una nota, «il programma
è dedicato ad imprese del
territorio quotate sul merca-
to Euronext Growth Milan
di Borsa Italiana o che in-
tendono quotarsi al fine di
sviluppare ulteriormente i

propri percorsi di crescita,
sia per linee interne che per
linee esterne». I singoli mi-
nibond avranno importo
minimo di 2 milioni, durata
compresa tra 72 e 84 mesi e
«saranno assistiti dalla ga-
ranzia di Medio Credito
Centrale, ove disponibile,
con una copertura compre-
sa tra il 30% e l’80%». Banca
Valsabbina si occuperà del-
le attività di strutturazio-
ne/arrangement dei singoli
bond e delle connesse atti-
vità di servizio.

• Il nuovo programma è
dedicato alle imprese
quotate sul mercato o che
puntano a crescere per
linee interne o esterne

VALERIAZANETTI

Meno fatturato, più margina-
lità. Gruppo Fedrigoni, fon-
dato a Verona nel 1888, dove
mantiene una sede e sito pro-
duttivo - ora tra i maggiori
operatori al mondo nelle eti-
chette e nei materiali autoa-
desivi premium, nelle carte
speciali per il packaging e
nelle soluzioni Rfid - ha chiu-
so il 2023 con un ricavi pro-
forma di 1,8 miliardi di euro
(includono il contributo per
12 mesi di Tageos e Arjowig-
gins China, escluso il busi-
ness dell’ufficio, in vendita)
divisi tra i 1.100 milioni della
business unit Self-Adhesi-
ves e i 708 milioni delle Spe-
cial Papers. Ricavi che risul-
tano in calo del 10% rispetto
ai risultati record del 2022
(2,049 miliardi) ma con mar-
gini in aumento. Il proforma
Ebitda, infatti, è salito
dell’8%, dai 314 milioni di eu-
ro del 2022 ai 338 milioni del
2023 (con Ebitda margin dal
15,4% al 18,7%), dimostrando
la solidità e profittabilità
dell’azienda, nonostante la
flessione delle vendite e dei
volumi in entrambi i busi-
ness della multinazionale.
Fattore chiave si sta dimo-
strando la scala sempre più
globale del Gruppo, per pre-
senza di uffici e siti produtti-
vi in 28 Paesi e per diversifi-
cazione dei ricavi, che pro-
vengono per il 21% dal mer-
cato italiano, il 49% dal resto
Ue e per il 30% dal mondo.

Intanto il 2024 è partito
con la marcia giusta. Il primo

trimestre evidenzia una cre-
scita di volumi in entrambe
le business unit con ricavi sti-
mati a 470 milioni (+10,9%
sul trimestre precedente;
+2,4% sullo stesso periodo
2023). L’Ebitda stimato è di
81 milioni (+5,7% e +16,9%).
La multinazionale anche gra-
zie alle quattro operazioni di
M&A concluse tra la fine del
2023 e i primi mesi del 2024,
conta ora 5.500 persone, 73
tra stabilimenti produttivi,
centri di taglio e distribuzio-
ne e 25 mila prodotti distri-
buiti in 132 Paesi.

«Il 2023 è stato un anno di
grande volatilità, instabilità
geopolitica, eccesso di scor-
te in molte catene del valore
e contesto macroeconomico
sfavorevole- commenta l’ad,
Marco Nespolo –. Ciò nono-
stante abbiamo continuato a
guadagnare quote di merca-
to in tutti i settori e in tutte le
aree geografiche, chiudendo
l’anno con risultati finanziari
stabili, e abbiamo dimostra-
to ancora una volta la resi-
lienza del nostro modello di
business».

Banche

Il gruppo Bper ha chiuso
il primo trimestre dell'an-
no con un utile di 457,3
milioni di euro, in cresci-
ta del 57,3% rispetto ai
290,7 milioni dello stesso
periodo dello scorso an-
no e dopo aver spesato
111,8 milioni di costi siste-
mici. «La banca ha otte-
nuto dall'inizio dell'anno
risultati eccellenti in par-
ticolare grazie agli ottimi
risultati del margine di in-
teresse e delle commis-
sioni nette» che hanno
permesso ai ricavi di sali-
re del 9,9% a 1,35 miliar-
di, si legge nella nota.

I risultati del primo tri-
mestre «sono in linea con
il posizionamento di
Bper nello scenario eco-
nomico italiano: una
grande banca capace di
generare costante valore
a beneficio di tutti gli sta-
keholders», commenta il
neo ad, Gianni Franco Pa-
pa. «L'attività del primo
trimestre dell'anno - spie-
ga - ha rafforzato il trend
positivo dei trimestri pre-
cedenti, permettendo al
gruppo di conseguire
457,3 milioni di utile net-
to. Gli indicatori di ri-
schio di credito si confer-
mano su livelli molto
contenuti e i livelli della
posizione patrimoniale
permangono solidi».

Dividendo? «Abbiamo
accantonato 16 centesi-
mi di dividendi per il pri-
mo trimestre e oggi sia-
mo posizionati per un
payout del 50% o del
70%. Più avanti valutere-
mo la situazione e decide-
remo», conclude Papa.

Bper, utile
a + 57,3%

L’ad Papa:
«Trend

positivo»

• «Dividendo?
Accantonati 0,16 euro
per il primo trimestre,
pari a un 50 o 70% di
pay out, poi vedremo»

Credito e finanza

Banca Valsabbina e minibond:
50 milioni per le pmi

Aziende e bilanci

Gruppo cartario La nuova sede della Fedrigoni in via Enrico Fermi a Verona

• Diminuisce il giro
d’affari, per diverse
cause: volatilità
eccesso scorte e
geopolitica. L’ad
Nespolo: «Ma più
redditività e quote»

Fedrigoni, cala il fatturato
«Ma più forti sui mercati»

L’obiettivo è la neutralità
carbonica entro il 2050.
Per questo Fedrigoni ha
adottato un approccio «Ma-
king Progress», che preve-
de target da raggiungere
già entro il 2030: dalla ridu-
zione del 30% delle emis-
sioni di anidride carbonica,
al consumo di acqua, che si
vuole diminuire del 10% il
prelievo, restituendone il
95% pulito all’ambiente,
dalla gestione dei rifiuti in
ottica di piena circolarità
per non mandarne più in
discarica, fino ad un’offer-
ta di prodotti che preveda
il 100% di carte speciali rici-
clabili certificati Aticelca e
materiali autoadesivi rici-

clabili o riusabili certificati
Recyclass. In ambito socia-
le la priorità riguarda la pre-
venzione degli infortuni
(nel 2023 l’indice di fre-
quenza è sceso del 17,7%),
la riduzione del gap di ge-
nere con l’obiettivo di arri-
vare al 35% di donne in po-
sizioni manageriali e la pro-
mozione di un ambiente in-
clusivo e di apprendimen-
to per tutti. Intanto nel
2023 per il secondo anno
consecutivo l’agenzia inter-
nazionale Ecovadis ha ri-
confermato il Rating Plati-
num, che posiziona Fedri-
goni nell’1% delle aziende
della stessa industria per
performance Esg.Va.Za.

Il gruppo: entro il 2050
la neutralità carbonica

Sostenibilità

Caseinlegno

In trent’anni ha realizza-
to più di 700 case in legno
in provincia e ora sbarca
a Verona con una nuova
sede. Rubner Haus, azien-
da specializzata nella co-
struzione di mono e bifa-
miliari, condomini, com-
plessi residenziali e strut-
ture ricettive inaugura
oggi una sede in via Teve-
re, accanto alla Fiera.

«Abbiamo base in Tren-
tino-Alto Adige – spiega
l’ad, Martin Oberhofer -
ma l'apertura a Verona è
per noi di rilevanza stra-
tegica. Si tratta di un’area
fiorente, con una voca-
zione spinta verso la qua-
lità degli spazi dell’abita-
re, ricca di eccellenze
con cui abbiamo aperto
importanti collaborazio-
ni. Alcuni elementi di ar-
redo della nuova sede,
per esempio, sono di
Rewood di Cerea che
crea mobili e comple-
menti con legno da recu-
pero o da riciclo, e con
cui abbiamo avviato una
partnership».

Con più di 25mila edifi-
ci realizzati in oltre 60 an-
ni di attività, Rubner
Haus fa parte di Gruppo
Rubner che copre tutta la
filiera del legno, dalla pro-
duzione di pannelli e se-
gati a quella di porte, case
e grandi opere architetto-
niche. Al taglio del nastro
in città presenzia questa
mattina anche Alberto
Bozza, consigliere regio-
nale che illustrerà la sua
proposta di legge sull’a-
gro-forestazione e valo-
rizzazione della filiera le-
gno. Va.Za.

Rubner
Haus
apre

una filiale
a Verona

• Oggi il taglio del nastro
in via Tevere vicino alla
Fiera. L’ad: «Strategia
di collaborazione».
Presente anche Bozza
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